
 
 

 

     

GITA A TARCENTO - GORIZIA - TRIESTE (FVG)  

06 - 08 GENNAIO 2017 

06/01 -  venerdì giorno dell’Epifania, arrivo a Tarcento UD, presso l’area  
camper  “la Torre” – via Sottocolle Verzan   (GPS N 46° 12' 53.04" - E 13° 
13' 30.36”) che dista circa 350 metri dal  centro. Se l’area non ha 
sufficienti posti liberi, si lascia il camper in un ampio parcheggio 
organizzato per l’occasione in paese e successivamente ci spostiamo per 
la notte a Gemona del Friuli. (GPS 46° 16’ 34.28” – E 13° 08’ 13.06”) 
piazzale Monsignor Battista Monai che dista 13 Km. 
 
07/01  - sabato. Partenza ore 9.30 per Gorizia attraversando i colli  
orientali del Friuli e il Collio, famosi per i vini. 
Arrivo previsto per la tarda mattinata, parcheggio al Piazzale Carlo 
Alberto Seghizzi,  (GPS   45°56'40.06" N - 13°37'40.33" E), pranzo libero, 
nel pomeriggio visita al Castello che dista circa 1.5 km. dal centro e la sera 
visita alla città.  
 
08/01  - domenica. Partenza ore 8.30 per Sistiana (TS)  che dista circa 40 
km.      Arrivo previsto circa 9.30. Sistemazione camper suggerito dai vigili 
urbani in località Sistiana Mare in prossimità dell’ingresso al sentiero 
Rilke, che collega Sistiana a Duino. Alle ore 10 circa s’inizia il  sentiero 
Rilke. E’ una passeggiata panoramica che costeggia la Riserva naturale 
delle Falesie di Duino di circa 2 km, quindi 4 A/R.  A Duino possibilità di 
visita al Castello.  
Ore 13.30 pranzo a Duino da definire. 
 
Il costo per persona con o senza pranzo a Duino sarà comunicato agli 
interessati entro il 15 dicembre data di fine iscrizione. 
Le prenotazioni possono essere fatte a Ezio Paganin (tel. 335-5496199-
mail:paganinsnc@libero.it) e Giovanni Lussato (tel. 348-6922095                   
–mail:gio.iva@virgilio.it) 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_naturale_delle_Falesie_di_Duino
https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_naturale_delle_Falesie_di_Duino


 
 

 
 
 

Il Pignarûl di  Tarcento - 
06.01.2017  

Tarcento si illumina a festa il 6 
gennaio, quando al castello del 
Coja la nobile figura del 
Venerando in persona accende 
il primo grande Pignarûl, ovvero 
il falò. Questo è il segnale per i 
tanti contadini che, nella conca 
di Tarcento, hanno preparato i 
loro falò, il più bello e grande 
dei quali sarà premiato. Il fuoco 
abbonda anche sui Carri 
infuocati, anch'essi oggetto di 

un'avvincente sfida. Il corteo storico con i Magi ricorda a tutti la 
grandezza dell'evento che è festeggiato. 

 

CASTELLO DI GORIZIA 

 

La costruzione del 

castello di Gorizia è 

databile intorno 

al 1146. 

 È probabile che 

inizialmente una 

serie di strutture 

difensive come 

un terrapieno, 

https://it.wikipedia.org/wiki/1146
https://it.wikipedia.org/wiki/Terrapieno


 
 

un fossato, una palizzata avessero preceduto la costruzione di 

un torrione o mastio di pietra, il quale fu ampliato ulteriormente durante 

il XIII secolo con l'aggiunta di un palazzo signorile e un edificio di due 

piani. In questo stesso periodo era sicuramente presente un borgo al di 

fuori della palizzata provvisto a sua volta di una barriera difensiva e 

composto da case costruite obbligatoriamente in muratura, imposizione 

data ai residenti che si aggiungeva a quella di difendere il castello in caso 

di attacco. 

L'ingresso del castello. La prima raffigurazione 

del castello è risalente al 1307 impressa 

sul sigillo concesso alla città da Alberto II, 

sebbene la figura sia molto stilizzata si riesce a 

distinguere chiaramente il mastio. È probabile 

che intorno al 1350 il castello avesse 

sembianze simili a quello di Bruck presso Lienz.  

Il castello adesso ospita il Museo del Medioevo 
Goriziano, gli interni sono arredati con mobili e 
suppellettili originali, e fanno mostra 

riproduzioni di armi bianche e macchine d'assedio. Nel cortile centrale è 
ancora possibile vedere i resti del vecchio torrione dell'XI secolo. Sopra 
l'entrata c'è una statua raffigurante il leone di san Marco, simbolo 
della Serenissima, pur risalente al XVI secolo non è mai stato utilizzato, a 
causa della breve dominazione veneziana, fino al 1919, anno in cui è stato 
collocato nella sua sede attuale. Sulla collina intorno al castello si estende 
un parco pubblico. 

GORIZIA CITTA’  

Di origini medievali, , intorno all'anno 1000. E’crocevia di culture diverse, 
vanta numerose attrattive naturali e architettoniche. In seguito alla morte 
dell'ultimo conte (1500) è passata agli Asburgo, rimanendo annessa 
all'Austria fino alla prima guerra mondiale, eccettuati due periodi: 

 anni 1508/09, passata sotto il dominio della Repubblica Veneziana; 
 anni 1809-1813, passata sotto il dominio napoleonico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fossato_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Palizzata
https://it.wikipedia.org/wiki/Torrione
https://it.wikipedia.org/wiki/Mastio
https://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/1307
https://it.wikipedia.org/wiki/Sigillo_(oggetto)
https://it.wikipedia.org/wiki/Alberto_II_lo_Sciancato
https://it.wikipedia.org/wiki/1350
https://it.wikipedia.org/wiki/Lienz#Castello_Bruck
https://it.wikipedia.org/wiki/Lienz
https://it.wikipedia.org/wiki/Leone_di_san_Marco
https://it.wikipedia.org/wiki/Serenissima
https://it.wikipedia.org/wiki/1919
https://it.wikipedia.org/wiki/Aree_naturali_e_parchi_urbani_nel_Comune_di_Gorizia#Parco_del_Castello
http://www.gorizia.com/storia-tradizioni.html
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Ingresso_del_castello_di_Gorizia.jpg


 
 

Da vedere:  

Il duomo di Gorizia è stato costruito in momenti successivi. A una 
cappella che risale almeno al XII secolo ne è stata unita un'altra nel 
XV secolo. Altri luoghi da visitare: Chiesa di Sant'Ignazio; Chiesa 
dell'Immacolata;Palazzo Attems Santa Croce;Palazzo Attems Petzenstein; 
Palazzo Coronini Cronberg. 

SENTIERO RILKE TRA SISTIANA E  DUINO - TRIESTE 

 
Una delle passeggiate più belle e suggestive che si affacciano sul golfo di 
Trieste.Il sentiero prende il nome dal poeta R.M. Rilke che, ospite 
al Castello di Duino all’inizio del secolo scorso, come già lo era stato Dante 
prima di lui, ivi compose le sue celeberrime “Elegie Duinesi” La 
passeggiata è breve, poco impegnativa, situata in un contesto unico e 
spettacolare lungo la scogliera. Durante il percorso s’incontrano 
postazioni belliche aperte sul mare. Al termine della passeggiata si giunge 
nelle immediate vicinanze del Castello di Duino, dimora storica dei 
principi della Torre e Tasso (Thurn und Taxis), aperta al pubblico. 

 

BL 23/11/2016                                                                            Ezio Paganin 

http://www.trieste.com/vacanze/luoghi/castelloduino.html

